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Presentazione del Liceo Scientifico “F. Enriques”

Il Liceo Scientifico “Federigo Enriques” è il primo liceo scientifico sorto sul territorio e la sua storia si intreccia con quella del rapido ed intenso sviluppo del XIII Municipio.


Attualmente ha sede in via Federico Paolini, 196 e nelle due succursali di via delle Quinqueremi, 27 e di Via delle Sirene, 77.


Il Liceo Scientifico “F. Enriques” garantisce un’istruzione ispirata ai principi della democrazia e dell’uguaglianza ispirandosi, a tale scopo, ai seguenti principi fondamentali:

· l’uguaglianza e la pari dignità nell’erogazione del servizio scolastico, escludendo ogni forma di discriminazione;

· l’integrazione di studenti in situazione di particolare difficoltà  (studenti lavoratori, stranieri, portatori di handicap);

· la realizzazione di attività extrascolastiche e parascolastiche che contribuiscono a rendere la scuola centro di promozione culturale, sociale e civile;

· l’aggiornamento e la formazione intesi come diritto-dovere per tutto il personale scolastico e compito per l’amministrazione;

· la libertà di insegnamento dei docenti e la formazione globale degli alunni nel rispetto degli obiettivi formativi.

Il bacino d’utenza dell’Istituto copre una vasta area territoriale e include centri abitati anche al di fuori del XXI distretto.

L’itinerario didattico-formativo finora seguito e quello proposto per il futuro mira a coniugare la cultura scientifica con la cultura umanistica, a potenziare le competenze linguistiche di L1 ed L2, con il concorso di tutte le discipline.

Fondandosi su questi principi, il Collegio dei docenti ha orientato i percorsi formativi nei seguenti indirizzi di studio:

· Liceo Scientifico “Nuovo Ordinamento”
·  Liceo Scientifico con tradizionale (ad esaurimento)

· Liceo Scientifico con sperimentazione di Scienze  (ad esaurimento)
· Liceo Scientifico con Piano Nazionale di Informatica (P.N.I., ad esaurimento)
· Liceo Linguistico “Nuovo Ordinamento”
· Liceo Scientifico con Indirizzo Linguistico (ad esaurimento)
STRUTTURE PER LA DIDATTICA
SEDE CENTRALE (Via Paolini, 196)

· UNA BIBLIOTECA

· UNA PALESTRA

· UN’AULA MAGNA

· UN LABORATORIO DI LUNGUE MULTIMEDIALE

· UN LABORATORIO DI FISICA

· UN LABORATORIO DI SCIENZE

· UN LABORATORIO DI INFORMATICA

· UN LABORATORIO MULTIMEDIALE

SEDE SUCCURSALE (Via Olivieri, 141)

· UN LABORATORIO DI SCIENZE E FISICA

· UN LABORATORIO MULTIMEDIALE

· UN LABORATORIO LUNGUISTICO

· UN LABORATORIO DI INFORMATICA

· UNA PALESTRA

· UN’AULA MAGNA
R E L A Z I O N I

Relazione del Consiglio di Classe

CLASSE V B – ANNO SCOLASTICO 2010-2011

La classe V sez. B è formata da 16 studenti, di cui 5 femmine ed 11 maschi.
La classe ha perso, nel tempo, diversi elementi, mentre nell’ultimo anno sono stati acquisiti 2 studenti ripetenti.

Il corso di studi è inserito nella sperimentazione prevista dalla C.M. 640 relativa all’insegnamento delle scienze naturali (sperimentazione parziale di scienze naturali, chimica e geografia).

Nell’arco dei cinque anni gli studi si sono svolti regolarmente e non si segnalano aspetti di particolare rilievo sul piano didattico.

La continuità didattica si è attuata nell’ambito delle scienze naturali, dell’educazione fisica e della religione per i cinque anni di corso. Riguardo la matematica, la fisica, l’inglese, la storia e la filosofia, gli insegnamenti sono stati impartiti dagli stessi docenti per gli ultimi due anni del triennio.

Negli insegnamenti del disegno e della storia dell’arte e di lettere, si è prodotto, invece, un avvicendamento annuale di nuovi docenti.

Gli alunni, nel complesso, si sono rivelati abbastanza aperti al dialogo con il docenti, corretti, collaborativi, anche se non è mancato qualche episodio censurabile.

Sufficientemente partecipi al lavoro che si è svolto in aula, gli alunni non sono stati altrettanto assidui nell’impegno nello studio a casa che, di conseguenza, non ha consentito a diversi tra di loro di acquisire una vera autonomia metodologica.
Nell’ambito dell’italiano e del latino gli studenti si sono rivelati, nel complesso, sufficientemente costanti nell’impegno ma carenti nella preparazione di base con competenze linguistiche lacunose soprattutto nella produzione scritta. A tal riguardo nel pentamestre si è privilegiato, nello studio del latino, l’aspetto letterario in vista dell’ Esame di Stato.

Per quanto riguarda la matematica la situazione della classe è piuttosto critica. Nonostante sia stato affrontato un intenso lavoro di recupero sia sul piano dei contenuti che del metodo, i progressi ottenuti per la maggior parte degli allievi sono risultati al di sotto delle aspettative a causa del permanere  di un atteggiamento passivo e poco produttivo.

Per quanto concerne la fisica nella maggior parte dei casi sono stati raggiunti livelli di sufficienza anche grazie alla semplificazione degli argomeni proposti e alla elementarietà delle prove di verifica.

Nel corso degli anni frequenti sono stati gli incontri dei docenti con le famiglie al fine sia di attuare una fattiva collaborazione scuola-genitori, sia di stimolare negli alunni un maggiore impegno nel lavoro in classe e a casa. I genitori si sono quasi sempre dimostrati disponibili ed interessati al dialogo che però, in alcuni casi, non si è rivelato proficuo ai fini di un maggior rendimenti degli alunni.

Un numero molto ristretto di allievi ha raggiunto un ottimo livello di preparazione in quasi tutte le discipline sia per il bagaglio di conoscenze che per la qualità delle rielaborazioni personali.

Una parte della classe ha conseguito una preparazione che è risultata complessivamente sufficiente. Per altri allievi si è osservato un livello delle conoscenze non soddisfacente in alcune discipline per carenze in gran parte legate a lacune di base e ad una applicazione incostante con conseguente inadeguata acquisizione dei contenuti. 

Per le verifiche sono state utilizzate tutte le modalità previste nella programmazione individuale dei diversi insegnanti. Frequentemente sono state effettuate anche verifiche scritte per le discipline orali.

Nella valutazione sono stati considerati come parametri di riferimento le conoscenze acquisite e le capacità di effettuare rielaborazioni personali e critiche.

Nel mese di aprile è stata eseguita una simulazione di terza prova, di tipologia B, nelle seguenti materie: inglese, storia, scienze, disegno e storia dell’arte. Per ogni disciplina sono state poste 3 domande. Per la durata della prova è stato stabilito un tempo di 2 ore e per le risposte è stato fissato un limite di 8 righe per ogni domanda.

La classe ha partecipato ai seguenti progetti:

· Olimpiadi di matematica e fisica;

· Giochi di Anacleto.

Sono state effettuate visite di istruzione:

· Mostra di Van Gogh;

· Museo di Fisica dell’Università “La Sapienza”.

Docenti del Consiglio della Classe V sez.B

Prof.ssa 
Agnese Saeli 



……………………………………………….

(IRC)

Prof.ssa 
Luigia Paiella



………………………………………………..

(Italiano e Latino)
Prof.ssa
Angela Giovanniello


……………………………………………….

(Lingua Inglese)

Prof.ssa
Paola Galli 



……………………………………………….

(Storia e Filosofia)

Prof.
Maurizio Bellatreccia 


……………………………………………...
(Matematica e Fisica)                            
Prof.
Renato Marsella 


………………………………………………..

(Scienze Naturali, Chimica e Geografia)

Prof.ssa
Rita Cantagallo


………………………………………………..

(Disegno e Storia dell’Arte)

Prof. 
Alessandro Guerra


…………………………………………………

(Educazione Fisica)
Roma, 14/5/2011
RELAZIONE DI IRC

CLASSE V B – ANNO SCOLASTICO 2010-2011
Nella classe la quasi totalità degli studenti si avvalgono dell’Insegnamento della Religione Cattolica. Seguo questa classe da cinque anni, nell’arco dei quali abbiamo trattato e discusso argomenti riguardanti la storia delle religioni, storia del Cristianesimo, problemi della società dalla tolleranza alla solidarietà e temi di attualità rispondenti alle esigenze del momento o ad espresse richieste degli studenti. 

Con loro il lavoro ha ottenuto ottimi risultati dal punto di vista del profitto e l’andamento disciplinare degli studenti si è dimostrato adeguato. Le lezioni sono state svolte secondo quanto scritto nella programmazione didattica, presentata al Consiglio di Classe all’inizio dell’anno scolastico. Ho privilegiato gli aspetti della disciplina utili a sviluppare negli studenti una coscienza autonoma, critica e responsabile nell’affrontare questioni di carattere sociale, morale, civile e religioso.

Gli argomenti presi in considerazione ed attentamente esaminati nell’arco del corrente anno scolastico si riferiscono:

· Al ruolo esercitato dal Cristianesimo nella individuazione e nello sviluppo dei valori umani e sociali, ritenuti fondamentali e condivisi nella società contemporanea.

· Alla problematica della trascendenza nel pensiero, sia in senso diacronico che sincronico (utopia, ideologia, fondamentalismo, ateismo, relativismo e secolarismo).

· Alle vicende contemporanee con attenzione alle nuove questioni di bioetica.

· Alle discipline affini (Filosofia, Storia, Arte, Letteratura, Scienze).

Si sono seguiti un itinerario ed un metodo che hanno riservato maggiore spazio al dialogo ed al dibattito, organizzati secondo le forme dell’ascolto attivo, individuando momenti aperti al confronto critico affiancati alla tradizionale lezione frontale.

Nella valutazione si è tenuto presente:

· La coerenza dei contenuti esposti.

· La capacità di partecipare al dialogo.

· La capacità di confrontare posizioni ed idee anche se non condivise. 

· L’originalità degli interventi.

· La correttezza formale ed espositiva.

Gli studenti hanno dimostrato uno ampio sviluppo di una personalità aperta e tollerante ed una crescita di senso civico e di responsabilità nel rapporto con gli altri. Sono in grado di riconoscere la peculiarità delle scelte e delle posizioni morali e religiose nell’ambito della società contemporanea.

Roma, 14/05/2011
    L’insegnante
Prof.ssa. Agnese Saeli

 RELAZIONE DI ITALIANO

CLASSE V B – ANNO SCOLASTICO 2010-2011
FINALITÀ

La classe è stata presa in consegna dalla scrivente all’inizio del presente anno scolastico e, dopo i primi test di verifica, si sono evidenziate in modo chiaro le  lacune che i discenti avevano accumulato nel loro travagliato percorso scolastico nelle due discipline da me insegnate.

Gli alunni, nel complesso, si sono rivelati   sufficientemente costanti nell’impegno ma carenti nella preparazione di base, soprattutto per ciò che concerne la lingua latina, pur dimostrandosi, sin dall’inizio disponibili ad avviare un rapporto di collaborazione con la docente. 

Il cambiamento di insegnante, pur essendo stato accettato con serenità dalla classe e dai genitori, ha imposto una variazione nel ritmo di studio e nella qualità e quantità delle richieste tale da mettere in crisi più di un alunno.  

La chiarezza e la coerenza del rapporto stabilito dalla docente con i ragazzi, basato sulla condivisione delle scelte e sull’informazione chiara e tempestiva, ha permesso, però,  l’avvio di un processo educativo che  può dirsi complessivamente  riuscito. 

Le lacunose competenze linguistiche, sia nella produzione scritta che in quella orale, dovute ad una disabitudine, come è stato lamentato sia dai genitori che dai ragazzi stessi, allo studio ed all’approfondimento di quanto appreso, hanno reso impegnativo il raggiungimento, nel complesso,  di  risultati soddisfacenti. 

La  decodificazione dei messaggi orali , inizialmente limitata e superficiale, si è  progressivamente sviluppata arrivando a livelli accettabili. L'inadeguatezza del vocabolario  ed il lessico poco vario e ripetitivo hanno causato difficoltà, nella prima parte dell'anno  nella produzione scritta. E' stato a tale scopo attivato un corso di recupero pomeridiano di 16 ore e gli studenti sono stati coinvolti nella lettura integrale di vari testi letterari sia italiani che latini, con risultati apprezzabili soprattutto dal punto di vista dell'impegno.

Spiegazioni reiterate, supportate anche da un’azione di recupero delle lacune pregresse  e da lezioni di approfondimento pomeridiane, che si svolgeranno nel mese di maggio  come preparazione specifica alla prova d’esame, hanno cercato e cercheranno di aiutare i discenti a comprendere le linee di sviluppo della letteratura italiana, guidandoli nella rielaborazione dei    contenuti appresi ed avviando i necessari collegamenti fra le varie discipline.  

Per controllare il livello di comprensione degli argomenti e la costanza nello studio, sono state somministrate alla classe periodiche verifiche sia orali che scritte, queste ultime sullo schema della terza prova d’esame, per abituarli a riflettere sulla domanda e a fornire sintetiche e pertinenti risposte.

Sono state studiate  e sperimentate le varie tipologie  della prima prova d’esame.

I test somministrati con regolarità, il controllo dell’attenzione in classe, la lettura integrale  di numerosi testi pertinenti al programma svolto, la correzione partecipata delle prove stesse, hanno permesso ad un gruppo ristretto di alunni, seri e motivati,  di recuperare  le lacune e di raggiungere, in italiano,  risultati apprezzabili; una seconda fascia di alunni, molto consistente, pur  motivata allo studio e,  nel complesso,  capace di un impegno costante ma con lacune pregresse consistenti, ha raggiunto gli obiettivi prefissati per la disciplina, con risultati solo sufficienti. Solo alcuni alunni, fortemente motivati ed in possesso di competenze adeguate, hanno ottenuto risultati brillanti.

Costante e preziosa è risultato per la scrivente il supporto dei genitori degli alunni che si sono dimostrati sempre disponibili ad una fattiva collaborazione e fondamentale si è rivelata la partecipazione e la disponibilità degli alunni che, umilmente, coscienti delle proprie lacune, si sono predisposti all'ascolto ed hanno cercato di recuperare , accettando e chiedendo a loro volta consigli, considerando la valutazione non come punitiva ma come formativa. 

L’insegnante,

Prof.ssa. Luigia Paiella
Roma 14/05/2011
RELAZIONE DI LATINO

CLASSE V B – ANNO SCOLASTICO 2010-2011
A causa delle gravi lacune riscontrate, con l'ausilio dei test di ingresso,  nel bagaglio culturale specificatamente linguistico della maggior parte dei discenti,  la docente ha dovuto dedicare la prima parte dell’anno  al recupero della morfologia e della sintassi latina che risultava  insufficiente. Solo un assai ristretto numero di studenti è  in grado di muoversi agevolmente nella traduzione di un testo di difficoltà coerente con il piano di studi previsto.

Sono stati riscontrati dei miglioramenti ma la situazione nella produzione scritta permane, nella maggioranza dei casi,  difficoltosa. Nella seconda parte dell'anno, in relazione all'avvicinarsi della prova d'esame, si è privilegiato lo studio della parte letteraria, per la quale gli studenti hanno dimostrato un interesse costante alimentato anche dalla lettura di testi di autori come Seneca e Apuleio.

Un ristretto gruppo di allievi ha raggiunto pienamente gli obiettivi  proposti; gli altri, non hanno recuperato  le carenze nella produzione scritta, raggiungendo nel complesso la sufficienza nella preparazione più strettamente letteraria.

Più soddisfacente, comunque,  è risultato, l’approccio allo studio della letteratura latina, per cui si è operata con risultati a volte apprezzabili, la necessaria contestualizzazione degli autori per poi procedere alla  rielaborazione dei contenuti appresi, avviando anche interessanti collegamenti con altre discipline (italiano e filosofia).

Il controllo dello studio e della comprensione dei contenuti è stato svolto con regolarità e frequenza dalla scrivente, attraverso prove scritte sullo schema della terza prova d’esame. Tali verifiche sono state da me considerate come necessari  feedback per continuare o, nel caso, correggere le linee della programmazione didattica originaria.

Gli obiettivi educativi indicati nelle Linee di programmazione didattica  stabilite all'inizio del presente Anno Scolastico, sono stati pienamente raggiunti dalla classe nel suo complesso.

Per gli obiettivi cognitivi i risultati risultano più articolati:

COGNITIVI

· Competenze procedurali e metodologiche

Una metà della classe è in grado in modo soddisfacente  di progettare, organizzare e realizzare un oggetto/processo reale o virtuale, pianificare e organizzare le diverse fasi del lavoro in funzione del fine da raggiungere, ha consolidato il metodo della ricerca e si è dimostrata abile nella ricerca, raccolta e rielaborazione di dati ed informazioni. Il resto degli alunni, pur acquisendo maggiore autonomia , conserva un metodo di studio solo in parte produttivo.
· Competenze comunicativo-espressive

La classe, nel complesso  ha raggiunto un livello soddisfacente nella  comunicazione corretta, organica e coerente  delle   proprie idee; tutti  sanno ricavare informazioni da fonti diverse ma solo pochi sanno rielaborare e contestualizzare i dati ottenuti. 

La maggior parte degli alunni ha raggiunto una sufficiente capacità di individuare ed utilizzare i diversi registri linguistici

- Competenze logico-procedurali
La classe, nel complesso sa in modo sufficiente raccogliere, organizzare e rielaborare dati e informazioni, formulare ipotesi e verificarne i risultati, analizzare e spiegare fatti e fenomeni seguendo un percorso logico.
I discenti, nel complesso, risultano in grado di valutare i risultati conseguiti, di spiegare gli eventuali insuccessi, definendo poi un piano strategico alternativo.

       SAPERE (CONOSCERE)

La classe, nel complesso, conosce in modo  adeguato le tipologie testuali della prima prova dell'Esame di Stato; sa analizzare in modo sufficientemente approfondito un  testo in prosa ed in poesia; conosce i lineamenti della storia letteraria e degli autori. Un gruppo molto ristretto di alunni sa  esporre correttamente e senza inflessioni dialettali,  oralmente e per iscritto,  con chiarezza e proprietà lessicale, mentre gli altri hanno acquisito, comunque, un'abilità sufficiente in tale ambito.

La classe, complessivamente, sa comprendere il contenuto informativo e l’intenzione comunicativa di un testo letterario e non ed è sufficientemente in grado di attivare  capacità di analisi e sintesi, critiche ed argomentative.

SAPER FARE (COMPETENZE)

La classe, in genere, è sufficientemente in grado di decodificare, comprendere ed interpretare un testo letterario, inserendolo nel contesto storico-letterario oggetto del programma; sa  individuare i criteri periodizzanti che permettano di identificare e distinguere i singoli movimenti letterari; sa  operare,se  guidata, i necessari collegamenti fra storia, letteratura, arte e filosofia; sa produrre modelli di scrittura diversi: saggio breve, relazione, trattazione argomentata, analisi del testo; nella produzione orale e scritta è in grado di muoversi secondo una linea di sufficiente rigore logico, manifestando un'altrettanto sufficiente competenza linguistica e padronanza dei contenuti. Solo un ristretto numero di alunni è in grado di svolgere tali compiti in modo totalmente autonomo, con risultati apprezzabili.

LATINO
SAPER FARE (COMPETENZE)

La maggioranza della classe sa tradurre, se guidata,  testi di autori scelti di semplice difficoltà; sa  inserire in modo adeguato un testo letterario nel suo  contesto storico-culturale; sa  collocare nel tempo autori e temi; sa  ricomporre i temi all’interno di uno stesso autore e operare confronti tra autori diversi.

Solo pochissimi alunni sono in grado di commentare l'aspetto sintattico e lessicale  di testi classici di adeguata difficoltà per poi procedere ad una loro interpretazione.

       L’insegnante,

Prof.ssa. Luigia Paiella
Roma 14/05/2011
RELAZIONE DI INGLESE

CLASSE V B – ANNO SCOLASTICO 2010-2011
Presentazione della classe

La classe V B, composta da 16 alunni, si presenta come un gruppo non del tutto omogeneo per competenze, capacità e per grado d’impegno ma nel complesso motivato allo studio ed aperto al dialogo con il docente. Si sono distinti alcuni allievi per motivazione allo studio, puntualità, capacità di analisi, sintesi ed elaborazione personale dei contenuti, una certa fluidità nell’espressione scritta e orale. La maggior parte del gruppo classe, nonostante le difficoltà individuali ed il permanere, in alcuni casi, di lacune di base, ha mostrato impegno, ottenendo risultati complessivamente positivi.

Alla fine di aprile solo pochi alunni non hanno ancora raggiunto una valutazione pienamente sufficiente a causa di un impegno nello studio incostante o superficiale. La frequenza è stata nel complesso soddisfacente.

Obiettivi in termini di conoscenze, competenze e capacità previsti nella programmazione:

Obiettivi trasversali:

· Consolidare il metodo di studio, finalizzandolo ad una visione interdisciplinare.
· Potenziare le capacità operative.
· Consolidare la competenza linguistica specifica sia scritta che orale.

· Consolidare la capacità di rielaborazione critica dei contenuti.

Obiettivi specifici:
· Ampliare la conoscenza del lessico, in generale, e del linguaggio letterario, in particolare.

· Ampliare la conoscenza della letteratura inglese e del contesto storico-sociale di riferimento.

· Consolidare la pronuncia.

· Consolidare le strutture morfo-sintattiche e grammaticali della lingua.

· Potenziare le quattro abilità linguistiche.

· Sviluppare le capacità di analisi, sintesi e rielaborazione personale.

· Sviluppare la capacità di collegamento tra le varie discipline

OBIETTIVI RAGGIUNTI

In generale si può affermare che la classe conosce i contenuti oggetto di studio, sa comprendere ed analizzare testi letterari, sa interagire oralmente, sa comprendere messaggi orali, ha ampliato la conoscenza del lessico, in particolare di quello letterario.

Tuttavia gli obiettivi previsti nella programmazione sono stati raggiunti nella loro globalità solo da un gruppo di alunni, anche se con livelli differenziati, avendo sviluppato anche capacità di sintesi e rielaborazione personale e capacità di collegamento tra le varie discipline.

Alcuni allievi, invece, mostrano una certa difficoltà nell’esporre i contenuti in modo autonomo, avendo acquisito negli anni un metodo di studio mnemonico, e possedendo una preparazione linguistica lacunosa dal punto di vista grammaticale e morfo-sintattico.

Metodologia e svolgimento del programma
Lo svolgimento del programma ha subito dei rallentamenti nel corso dell’anno per cause oggettive.

Pertanto sono stati operati dei tagli ad alcuni argomenti previsti nel programma preventivo.

Le lezioni si sono svolte in lingua, privilegiando la conversazione e la riflessione critica.

Lo studio della letteratura è stato affrontato partendo dalla presentazione del contesto storico-sociale e letterario di riferimento. Si è proceduto, poi, con la vita e la poetica di ogni autore ed infine con la lettura estensiva ed intensiva dei brani.

Alle lezioni frontali si sono alternate lezioni nel laboratorio linguistico dove sono stati proiettati alcuni film in lingua.

Nell’ultimo periodo dell’anno gli alunni sono stati guidati nella scelta degli argomenti di lingua inglese da inserire nei singoli percorsi d’esame.

Strumenti didattici
Libri di testo, laboratorio di lingue.

Verifiche e valutazione
È stato effettuato un congruo numero di verifiche orali e scritte nel corso dell’anno scolastico. Le prove scritte sono state di vario genere: analisi testuale, questionari, simulazione della terza prova, mentre quelle orali si sono svolte sotto forma di interrogazioni, di dibattiti. Nella valutazione finale si è tenuto conto non solo delle verifiche, ma anche dell’impegno, della partecipazione, della regolarità nello svolgimento dei compiti assegnati per casa, dei progressi rispetto ai livelli di partenza, della capacità critica, di collegamento e di rielaborazione personale.
 Roma 14/05/2011

           L’insegnante

Prof.ssa. Angela Giovanniello

RELAZIONE DI FILOSOFIA E STORIA

CLASSE V B – ANNO SCOLASTICO 2010-2011
     La classe, con la quale ho lavorato  negli ultimi due anni del triennio , è costituita di  soli  16 alunni aperti al dialogo con il docente , corretti, collaborativi,  che non hanno mai presentato problemi di ordine disciplinare.      Sufficientemente partecipi al lavoro che si è svolto in aula gli alunni non sono stati altrettanto assidui nell’impegno di studio , né hanno acquisito una vera autonomia metodologica.  Sotto il profilo delle capacità e delle competenze la classe risulta piuttosto omogenea, ovvero caratterizzata da scarsa consapevolezza critica e da capacità di elaborazione e di sintesi modeste . Allo scrutinio del primo quadrimestre 10 alunni avevano una valutazione insufficiente in filosofia e 6 in storia , le verifiche per il superamento delle carenze del primo quadrimestre hanno dato esito positivo solo per alcuni di loro.  

     Nel corso dell’anno l’impegno di alcuni si è intensificato fino a raggiungere valutazioni sufficienti ma allo stato attuale  un gruppo di sei o sette  alunni non ha raggiunto gli obiettivi minimi in filosofia o in entrambe le discipline, pertanto restano con una  preparazione incompleta e superficiale o. in taluni casi, lacunosa e gravata da consistenti errori. Si tratta in ogni caso di risultati non ancora del tutto definiti in questa fase dell’anno scolastico e che potrebbero essere suscettibili di un progresso verificabile attraverso le valutazioni finali. 

     I programmi di entrambe le discipline non  hanno subito ritardi o modifiche rispetto alla   programmazione personale del docente ed hanno  rispettato gli obiettivi previsti dal Dipartimento di filosofia.

Obiettivi raggiunti  (conoscenze e capacità)

Filosofia 

Solo due o tre alunni sono  in grado di comparare teorie e autori, di individuare differenze di significato degli stessi  concetti in  diversi  filosofi, di analizzare i mutamenti avvenuti nei saperi filosofici e comprenderne le ragioni ,di analizzare i caratteri fondamentali di alcune delle più rilevanti interpretazioni dei maggiori filosofi, di usare la terminologia specifica con competenza e consapevolezza critica.

La maggior parte degli alunni conosce  periodizzazioni e correnti filosofiche del pensiero moderno, conosce alcune interpretazioni dei principali filosofi, comprende ma non sempre è  in grado di  ricostruire un percorso argomentativo, comprende  la terminologia specifica ma non sempre è in grado di usarla.

Un terzo gruppo di alunni non ha raggiunto neppure questi obiettivi parziali  pertanto possiede una conoscenza incompleta o costituita di  nozioni isolate o  approssimative , non collegate in modo coerente ed espresse con un linguaggio elementare o non appropriato. 
Storia  

Un gruppo   maggioritario di  alunni, seppure con livelli di conoscenza  diversi è in grado di ripercorrere i processi più significativi dell'epoca studiata collegandoli con le opportune determinazioni fattuali, di riconoscere gli intrecci economici , politici, sociali, culturali, le determinazioni istituzionali, le interazioni tra soggetti  singoli e collettivi.

Solo   due o tre  alunni    non hanno ancora raggiunto  questi obiettivi se non ad un livello mediocre.

Questo quadro sintetico degli obiettivi raggiunti  si riferisce alla data del 25 aprile  2010 , potrebbe quindi subire variazioni che dipendono dalla restante attività didattica .

Metodologie

Sia in storia che in filosofia l'attività didattica si è svolta prevalentemente attraverso lezioni frontali  e attraverso la lettura e l'analisi critica di  testi filosofici ( sotto forma di brani antologici) o di fonti e documenti  storiografici. In orario curricolare la classe ha assistito alla proiezione di  film e documentari su temi  della storia del ‘900 . Titoli , autori e temi dei film sono presenti all’interno del programma di storia.

Strumenti didattici

Manuali scolastici (Abbagnano Fornero , Protagonisti e testi della filosofia , Paravia)

                               Prosperi Viola , Storia del mondo moderno e contemporaneo, Einaudi Scuola)

    L’insegnante

Prof.ssa. Paola Galli
Roma 14/05/2011
RELAZIONE DI MATEMATICA E FISICA
CLASSE V B – ANNO SCOLASTICO 2010-2011
Quadro generale

Ho iniziato ad insegnare in questa classe nel quarto anno di corso. Le prime verifiche effettuate all’inizio dello scorso anno hanno delineato, soprattutto per la matematica, un quadro abbastanza critico. La maggior parte degli studenti (con l’eccezione di due), infatti, ha evidenziato grosse difficoltà con l’algebra di base (equazioni e disequazioni intere e fratte, sistemi, valori assoluti), con la geometria piana (conoscenze scarse e/o superficiali, grosse difficoltà nel percorso dimostrativo) e, soprattutto con il metodo di studio a livello individuale.

Per cercare di porre rimedio ad una simile situazione ho inizialmente agito su due fronti: da un lato ho dovuto necessariamente semplificare e ridurre gli argomenti previsti dal vigente programma ministeriale, dall’altro ho intrapreso un intenso percorso di recupero in itinere sugli argomenti fondamentali e imprescindibili per il prosieguo del corso stesso.

A questo approccio la classe ha inizialmente risposto con molta inerzia e un vago senso di smarrimento. L’idea di studiare in modo decisamente più sistematico la matematica (prendere appunti in classe, svolgere regolarmente i compiti assegnati per casa, procedere a momenti di autoverifica dell’apprendimento) ha portato gli studenti ad una reazione di irrigidimento per la presunta difficoltà degli argomenti e degli esercizi proposti.

In risposta a questa comprensibile reazione ho più volte discusso in classe le motivazioni della mia scelta dichiarandomi disponibile sempre e comunque ad un confronto sulle reali necessità di preparazione della classe in vista dell’esame di Stato. Inoltre, per poter rendere partecipi e consapevoli anche i genitori della reale situazione, lo scorso anno sono stato uno dei promotori di un consiglio di classe allargato a tutti gli studenti e a tutte le famiglie per un confronto diretto sugli aspetti rilevanti di questo problema (presente, fra l’altro, anche in altre discipline). In quella sede esposi chiaramente il percorso minimo che la classe avrebbe dovuto intraprendere per poter arrivare all’esame di Stato con una preparazione all’altezza della seconda prova.

La maggior parte dei genitori e degli studenti ha dato prova di comprendere ed apprezzare tali intenzioni ed effettivamente, l’atteggiamento in classe, si è fatto decisamente più collaborativo e partecipe. Nonostante ciò, l’impegno individuale, come più volte sottolineato in tutti i colloqui collettivi e individuali, ha continuato ad essere, nella maggior parte dei casi, discontinuo, superficiale e non altezza dello sforzo richiesto. Fatta eccezione per due o tre studenti, la maggior parte della classe non riesce ad andare oltre un semplice e superficiale apprendimento mnemonico, poco adatto al livello degli argomenti di una quinta classe di liceo scientifico. Il linguaggio è spesso inappropriato e sono state riscontrate notevoli difficoltà nella soluzione di problemi anche di modesta caratura.
Pur avendo regolarmente svolto un’intensa attività di recupero pomeridiano e pur avendo dato più volte la mia disponibilità a fornire materiali ed indicazioni agli studenti in difficoltà anche oltre il mio orario di lavoro (tramite, per esempio,  l’uso di posta elettronica), pur avendo ripetuto più volte in classe argomenti di base non certo compatibili con il livello di un quinto anno di liceo scientifico, la maggior parte degli studenti ha dato prova di non saper approfittare di queste opportunità.

 Durante il corso di quest’anno, così come anticipato nell’assemblea plenaria genitori-studenti, il percorso intrapreso lo scorso anno ha iniziato a seguire ritmi e modalità finalizzate alla seconda prova di matematica. La necessità di richiedere agli studenti lo svolgimento di esercizi più articolati del semplice quesito ha messo in grave difficoltà la maggior parte della classe che ha lamentato l’eccessiva complessità delle richieste. Poiché le prove sostenute durante l’anno sono sempre state messe a disposizione degli studenti, ho invitato più volte gli studenti ad un confronto con le prove fornite in altre classi o, meglio ancora, con le prove d’esame degli anni precedenti.

L’ennesimo richiamo ad un maggiore e più continuativo impegno sembra aver sortito qualche effetto solo in tempi relativamente recenti: allo stato attuale, infatti, (primi di maggio) la situazione sembra leggermente migliorata sotto il profilo dell’impegno individuale, almeno per una parte della classe, anche se devo constatare un crescente ed inopportuno numero di assenze che certo non favoriscono il livello di preparazione generale.

Per quanto riguarda il corso di Fisica le cose sembrano andare decisamente meglio. Anche in questo caso ho dovuto contrastare una diffusa lacunosità nella preparazione di base ed un diffuso disimpegno nello studio individuale. Tuttavia, la semplificazione degli argomenti svolti e la ripetizione di argomenti di carattere fondamentale (Principi della dinamica, principi di conservazione, ecc…) hanno portato la maggior parte della classe ad ottenere risultati complessivamente sufficienti.

Una discorso a parte meritano quei due o tre studenti che hanno mostrato fin dallo scorso anno di possedere conoscenze e competenze all’altezza della situazione e di impegnarsi anche a livello individuale in modo adeguato. A loro va senz’altro riconosciuto il merito di non essersi mai adagiate e di aver profuso il giusto impegno nello studio di entrambe le discipline. Per quanto mi riguarda ho sempre cercato di fornir loro gli stimoli giusti adeguati al loro livello di preparazione, onde poterli guidare, se possibile, fino a risultati di eccellenza. 

Obiettivi e Metodi

MATEMATICA

Obiettivi didattici

Conoscenze (acquisizione di contenuti, concetti, termini)

· Conoscenze di geometria analitica, trigonometria, analisi matematica

· Competenze 

· (utilizzazione delle conoscenze acquisite per risolvere situazioni problematiche per produrre un sapere individuale)

· Utilizzare un lessico appropriato e significativo

· Usare procedure di calcolo appropriate da applicare alla soluzione di problemi elementari

· Individuare proprietà delle funzioni

· Capacità (organizzare le  competenze in contesti nuovi)

· Utilizzare consapevolmente le tecniche e le procedure di calcolo studiate

· Comprendere il significato dei formalismi matematici

· Riconoscere e costruire relazioni e funzioni

· Matematizzare semplici situazioni problematiche

· Riconoscere le regole della logica e del corretto ragionare

· Saper applicare le conoscenze acquisite nella risoluzione di problemi

Metodologie di lavoro

· Lezione frontale

· Lezione partecipata

· Esercitazioni collettive su problemi attinenti a quanto spiegato nella lezione frontale

· Assegnazione di problemi individuali di sviluppo e/o potenziamento della comprensione

· Libri di testo

· Testi di approfondimento

Verifiche e valutazioni

Le fasi di verifica e valutazione dell’apprendimento sono state strettamente correlate e coerenti, nei contenuti e nei metodi, col complesso di tutte le attività svolte durante il processo di insegnamento-apprendimento della disciplina.

 La valutazione si è basata in modo equilibrato su tutte le tematiche e ha tenuto conto di tutti gli obiettivi. A tale fine sono state eseguite verifiche scritte e orali..

Per le valutazioni delle prove scritte prodotte in classe è stato dichiarato di volta in volta agli studenti i criteri in base ai quali sono stati valutati gli stessi. In generale i punti presi in considerazione sono stati:

· Interpretazione del testo

· Ordine e precisione

· Linearità e completezza nei passaggi

· Per quanto riguarda la valutazione della prova orale sono state utilizzate le seguenti categorie di apprendimento

· Contenuti(conoscenza, comprensione)

· Esposizione

· Esempi ed applicazioni

· Collegamenti

· Rappresentazioni grafiche

FISICA
Obiettivi didattici

Conoscenze (acquisizione di contenuti, concetti, termini)

· Conoscere e comprendere gli argomenti

· Competenze (utilizzazione delle conoscenze acquisite per risolvere situazioni problematiche per produrre un sapere individuale)

· Utilizzare un lessico appropriato e significativo, applicato alle situazioni specifiche affrontate

· Usare formule e leggi in modo appropriato nella soluzione di semplici problemi

· Riconoscere e ricostruire leggi fisiche

· Capacità (organizzare le  competenze in contesti nuovi)

· Saper applicare le leggi fisiche  nella risoluzione dei problemi

· Riconoscere le regole della logica e del corretto ragionare

· Sapere riconoscere e applicare correttamente i modelli teorici a casi applicativi

Metodologie di lavoro

Ogni argomento è stato presentato a partire dal contesto storico in cui esso si è sviluppato e dall’esposizione di un problema concreto in modo da suscitare l’interesse e la curiosità degli studenti, senza trascurare tuttavia la trattazione chiara e rigorosa degli argomenti. I metodi adoperati sono stati:

· Lezione frontale

· Lezione partecipata

· Assegnazione di problemi individuali di sviluppo e/o potenziamento della comprensione

Verifiche e valutazioni

Le fasi di verifica e valutazione dell’apprendimento sono state strettamente correlate e coerenti, nei contenuti e nei metodi, col complesso di tutte le attività svolte durante il processo di insegnamento-apprendimento della disciplina.

 La valutazione si è basata in modo equilibrato su tutte le tematiche e ha tenuto conto di tutti gli obiettivi. A tale fine sono state eseguite verifiche scritte e orali..

Per le valutazioni delle prove scritte prodotte in classe è stato dichiarato di volta in volta agli studenti i criteri in base ai quali sono stati valutati gli stessi. La tipologia delle prove scritte  è stata del tipo a trattazione sintetica. In generale i punti presi in considerazione sono stati:

· Interpretazione del testo

· Ordine e precisione

· Per quanto riguarda la valutazione della prova orale sono state utilizzate le seguenti categorie di apprendimento

· Contenuti(conoscenza, comprensione)

· Esposizione

· Esempi ed applicazioni

· Collegamenti

            L’insegnante
Prof. Maurizio Bellatreccia
Roma 14/05/2011
RELAZIONE DI  SCIENZE NATURALI

CLASSE V B – ANNO SCOLASTICO 2010-2011

L'insegnamento delle Scienze Naturali, nei precedenti anni scolastici, è stato svolto seguendo l'evoluzione storico-epistemologica delle conoscenze naturalistiche, fornendo agli studenti sia le nozioni specifiche, sia il contesto, nel quale esse erano state acquisite. Dal punto di vista metodologico molti argomenti sono stati trattati impegnando gli studenti in relazioni nelle quali di volta in volta erano chiamati a descrivere e ad elaborare dati sperimentali di diverso tipo. Questa particolare impostazione ha reso possibile indirizzare lo studio degli studenti verso un modello di apprendimento di tipo induttivo, operativo e, in parte, euristico. In quest'ultimo anno di corso, tale modello è stato, in parte, modificato data l’ampiezza degli argomenti, ma anche data la difficoltà, anche per ragioni di tempo, di applicare tale metodo di studio. Tuttavia, anche tenendo conto dell'Esame di Stato finale, nello svolgimento e nella trattazione degli argomenti si è cercato di mantenere il precedente criterio ispiratore, in modo da evitare un apprendimento puramente nozionistico. Per tali ragioni, è stato privilegiato lo studio di quelle parti del programma che consentivano una maggiore applicazione al concreto, quali la morfologia ambientale e le formazioni rocciose, entrambe ben presenti anche nell’esperienza quotidiana. Per quanto riguarda l'astronomia, si è dato un certo rilievo al percorso storico attraverso il quale le conoscenze si sono sviluppate, tenendo conto dello sviluppo dell’apparato tecnologico e dei presupposti culturali dai quali scaturiva il significato che veniva attribuito alle nuove scoperte. Purtroppo nel pentamestre si è verificata la perdita di ore di lezione che ha penalizzato lo svolgimento del programma. L’impegno nelo studio della disciplina non è apparso costante e omogeneo, per cui i risultati sono diversi da studente a studente ma anche per lo stesso studente nel corso dell’anno. Si fa presente, infine, che c’è anche un gruppo di studenti che si è impegnato costantemente ed ha conseguito una preparazione finale di buon livello.

 L'azione didattica si è sviluppata, per quanto possibile, partendo dal materiale in dotazione del laboratorio, come campioni rocciosi, modelli e diapositive. Inoltre per l'illustrazione degli argomenti sono stati utilizzati quasi costantemente i supporti visivi (lavagna luminosa e videoproiettore) al fine di procedere non solo dando le indicazioni relative agli specifici contenuti, ma anche attivando un lavoro di osservazione e di indagine alla quale partecipava tutta la classe. 

Sono state effettuate verifiche periodiche per mantenere sempre attiva l’attenzione degli studenti verso lo studio. Nelle verifiche sono state, di volta in volta, formulate domande specifiche ma anche richieste di elaborazioni, per condurre gli studenti verso uno studio basato non solo sull’acquisizione delle nozioni ma anche sull’apprendimento critico. Pertanto, tali verifiche hanno messo in luce il grado di preparazione degli studenti e, nel contempo, hanno svolto anche il ruolo di esercitazioni. Nello studio si è sempre dato il giusto rilievo alla presentazione espositiva, in generale, e alla precisione della terminologia specifica. Sono state anche eseguita due simulazioni di terza prova. 


Il grado delle conoscenze e della capacità di rielaborazione critica raggiunto dalla classe non è omogeneo ed oscilla da valori molto buoni a valori più modesti. Infatti alcuni elementi hanno raggiunto livelli di apprendimento scolastico molto buoni, sia per il bagaglio di conoscenze che per la qualità delle rielaborazioni personali anche sul piano pratico-applicativo. Una parte della classe ha conseguito una preparazione che è risultata sufficiente. Per gli altri allievi si è osservato un livello delle conoscenze non pienamente soddisfacente per carenze legate ad un’applicazione incostante. I risultati avrebbero potuto raggiungere, per diversi studenti, livelli di preparazione certamente più soddisfacenti. Tuttavia, durante le lezioni, l’attenzione è apparsa positiva e i vari argomenti, alcuni in particolare, sono stati seguiti con interesse e partecipazione. 


Per quanto riguarda gli aspetti legati alle conoscenze, alle competenze e alle capacità, tutti elementi che concorrono alla formazione scientifica della personalità dello studente nell’ambito della disciplina, essi sono riportati nel seguente schema 

	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	CAPACITÀ

	
	
	

	Acquisizione di

1. dati

2. eventi

3. processi 

4. percorsi evolutivi nel cammino della scienza
	1. Applica correttamente le conoscenze a situazioni concrete

2. Individua la corretta impostazione di analisi
	1. Sviluppa ipotesi coerenti

2. Progetta percorsi o metodi applicativi



Argomenti trattati. Dall'atomo ai minerali, alle rocce; morfologia ambientale; le ere (aspetti generali); l'evoluzione biologica e il Dna; la struttura della Terra e processi endogeni (sismi e vulcani);l'Universo; il Sistema solare; la Terra.

      L’insegnante,

Prof. Renato Marsella

Roma 14/05/2011

RELAZIONE DI  DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

CLASSE V B – ANNO SCOLASTICO 2010-2011

La classe è costituita da elementi molto diversi tra loro, sia dal punto di vista delle capacità, dell’interesse e del profitto.

Dal punto di vista del comportamento, alcuni allievi sono apparsi particolarmente vivaci, e tale esuberanza non sempre è stata incanalata in modo proficuo e costruttivo. Il lavoro della docente ha così incontrato qualche difficoltà nello sviluppo del programma, e nella possibilità, ad esempio, di approfondire alcuni argomenti.

Per ciò che riguarda i livelli raggiunti, alcuni elementi, che si sono distinti per interesse e studio sistematico, hanno conseguito validi risultati; un solo elemento è di livello ottimo; sufficienti le capacità ed il profitto della maggioranza.

Il giudizio sulla classe può dirsi, tuttavia, nel complesso positivo.

Una uscita didattica è stata effettuata in febbraio al Vittoriano, per la visita della mostra “V. Van Gogh: campagna senza tempo – città moderna”.

          L’insegnante
Prof.ssa Rita Cantagallo
Roma 14/5/2011
RELAZIONE DI EDUCAZIONE FISICA
CLASSE V B – ANNO SCOLASTICO 2010-2011

Il giudizio complessivo sulla classe è buono. In effetti, per tutto il corso dell’anno, gli alunni hanno mantenuto un atteggiamento educato, serio e corretto, infatti la costante partecipazione al dialogo didattico da parte di tutti gli elementi ha consentito pienamente il raggiungimento degli obiettivi didattici contenuti nei programmi preventivi.

Per lo svolgimento del programma, tenendo presente che l’insegnamento della e.f. deve tendere al motivato coinvolgimento degli alunni, si è lavorato procedendo con gradualità, tenendo conto della realtà socioculturale degli allievi e dei loro interessi oltre che della disponibilità di attrezzature presso l’istituto e della loro fruibilità in conseguenza dell’orario didattico. Si è quindi cercato di coinvolgere, sempre e comunque, la totalità degli allievi, compresi i meno dotati, ricercando l’impegno personale, il rispetto delle regole proprie di ogni attività e la socializzazione, collocando i ragazzi in un circuito di interessi e conoscenze anche al di fuori di quelli puramente scolastici.

Quindi le stimolazioni alla partecipazione al dialogo educativo hanno consentito alla classe il raggiungimento di un profitto più che buono.

Le strutture ed i materiali didattici a disposizione, più che sufficienti, sono state utilizzate senza difficoltà.











L’insegnante










Prof. Alessandro Guerra

Roma, 14/05/2011
PROGRAMMI

PROGRAMMA DI IRC

CLASSE V B – ANNO SCOLASTICO 2010-2011

OBIETTIVI DIDATTICI DEL QUINTO ANNO:

	Conoscenze
	Abilità e Competenze 

Lo studente sarà in grado di:

	Conoscenza dei contenuti essenziali propri della religione cattolica
	Essere consapevole della necessità di un impegno anche personale a favore della giustizia e contro ogni violenza

Distinguere i documenti del Concilio Vaticano II in base alle tematiche ed alla loro rilevanza

Individuare i valori, le istituzioni, i modi di vivere e le espressioni artistiche della cultura cristiana che sono patrimonio comune dell’Europa


CONTENUTI:

	I contenuti specifici del Cristianesimo nel confronto con il mondo contemporaneo
	*0 La dottrina sociale della Chiesa.

· La figura di Pio XII ed il Nazismo

· Il problema del fondamentalismo religioso 

· La questione palestinese e lo Stato d’Israele: una questione “religiosa”.

· La chiesa ed il dialogo interreligioso

· Il movimento Ecumenico

· Il Concilio Vaticano II ed i suoi documenti

· La Chiesa e l’arte

· Teologia e “teologie”

· La santità e la mistica cristiana

· Edith Stein Teresa Benedetta della Croce

	Etica e Bioetica


	· Etica descrittiva:quante morali esistono

· Relativismo: cognitivismo e non- cognitivismo

· Etica normativa: gli strumenti per formulare un giudizio morale

· Parenesi e specificità della morale “cristiana”

· Questioni etiche in campo sessuale:

· La sessualità umana e suo significato biblico

· Concetto di paternità e maternità responsabile

· Natura del matrimonio

· Questioni di bioetica:

· Riflessioni sull’aborto

· Procreazione assistita

· Donazione di organi

· Clonazione

· Eutanasia


La modalità di lavoro  verterà sull’utilizzo della lezione frontale integrata dall’uso del testo di religione e dalla lettura diretta delle fonti (Bibbia, testi apocrifi, documenti magisteriali, testi sacri, sussidi scientifici ecc…) e per lo sviluppo della lezione sarà lasciato ampio spazio all’intervento degli alunni, i quali potranno sollevare temi e problemi da analizzare e discutere all’interno dei contenuti proposti. Verranno utilizzati, quando possibile, i mezzi audiovisivi ed informatici disponibili nella scuola. .

Per quanto riguarda le modalità di valutazione e verifica saranno utilizzate l’osservazione della partecipazione al lavoro scolastico, i colloqui a carattere dialogico, in cui si terrà conto della capacità di partecipare al dialogo con la classe, della capacità di esporre o accogliere posizioni ed idee anche non condivise, l’originalità degli interventi e la correttezza formale ed espositiva

 Per il triennio potranno essere assegnate ricerche individuali e/o di gruppo come approfondimento dei contenuti affrontati.

Roma, 14/05/2011 

                                                                                                                    IL DOCENTE

                                                                                                              Prof.ssa Agnese Saeli

PROGRAMMA DI ITALIANO

CLASSE V B – ANNO SCOLASTICO 2010-2011

· NEOCLASSICISMO E PREROMANTICISMO

· J. J. Winckelmann: il concetto di bellezza come kalòs kai agathòs
· Lo sturm und drang ed il Preromanticismo inglese

UGO FOSCOLO

· La vita, il pensiero, la poetica.

· Le opere: Le ultime lettere di Jacopo Ortis(lettura integrale); dalle Odi: All’amica risanata; dai Sonetti: Alla sera, In morte del fratello Giovanni, A Zacinto,  Autoritratto; Le Grazie (contenuto);  Notizia intorno a Didimo Chierico; Dei Sepolcri (Lettura integrale).

· IL ROMANTICISMO

· La polemica classico-romantica in Italia: M.me de Stael, Sulla maniera e l’utilità delle    traduzioni; G. Berchet, La lettera semiseria; P. Giordani, Un “italiano” risponde al discorso della de Stael. 

· ALESSANDRO MANZONI

· La vita, il pensiero, la poetica.

· Le opere: dalla Lettre à M. Chauvet: Storia ed invenzione poetica; dalla Lettera sul Romanticismo: L’utile, il vero, l’interessante;dagli Inni Sacri: La Pentecoste;dalle Odi: Il cinque maggio; dall’Adelchi: Coro dell’Atto III; Coro dell’Atto IV; I promessi sposi.
· GIACOMO LEOPARDI

· La vita, il pensiero, la poetica.

· Le opere: dallo Zibaldone: La teoria del piacere; Il vago e l’indefinito; Il vero è brutto; dalle Operette morali: Dialogo della Natura e di un Islandese; Dialogo di Federico Ruysch e le sue mummie; Dialogo di Cristoforo Colombo e Pietro Gutierrez; dai Canti: L’infinito; La sera del dì di festa; A Silvia; La quiete dopo la tempesta; Il sabato del villaggio; Canto notturno di un pastore errante dell’Asia; Il passero solitario; A se stesso; La ginestra o il fiore del deserto.

L’ETA’ POSTUNITARIA

· Il quadro di riferimento storico, sociale e culturale.

· LA SCAPIGLIATURA

· Caratteristiche del movimento.

· Autori ed opere: E. Praga: da Penombre: Preludio; A. Boito, Dualismo;  U.I. Tarchetti: Fosca (lettura integrale).

IL NATURALISMO FRANCESE

     -    E. Zola, lettura integrale di una delle seguenti opere: L’ammazzatoio; La bestia umana.

IL VERISMO 

GIOVANNI VERGA

· La vita, la poetica.

· Le opere: da Vita dei campi: Fantasticheria; Rosso Malpelo; La lupa. I romanzi: lettura integrale di una delle due opere: I Malavoglia;  Mastro don Gesualdo; da Novelle rusticane: La roba; Libertà.
IL DECADENTISMO

· Il Decadentismo europeo. Autori e testi: C. Baudelaire, da I fiori del male: Corrispondenze,L’albatros, Spleen; J. K. Huysmans, da Controcorrente: La realtà sostitutiva; O. Wilde, Il ritratto di Dorian Gray.

GABRIELE D’ANNUNZIO

· La vita, la poetica.

· Le opere: I romanzi: lettura integrale di una delle due opere: Il piacere; L’innocente; trame dei romanzi della fase superomistica; da Le vergini delle rocce: Il programma politico del superuomo; da Alcyone: La pioggia nel pineto; La sera fiesolana; Settembre; Meriggio.
GIOVANNI PASCOLI

· La vita, la poetica.

· Le opere: da Myricae: Temporale; Novembre; L’assiuolo; X Agosto; dai Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno; Nebbia; da Il fanciullino: Una poetica decadente.
IL PRIMO NOVECENTO
· Le avanguardie: Crepuscolarismo:S. Corazzini, Desolazione del povero poeta sentimentale; G. Gozzano, dai Colloqui, La signorina Felicita;
     Futurismo: F. T. Marinetti, Il manifesto del Futurismo; Il manifesto tecnico  della letteratura futurista; A. Palazzeschi, Lasciatemi divertire..

· LUIGI PIRANDELLO

· La vita, il pensiero.

· Le opere: Il fu Mattia Pascal; lettura integrale di Uno, nessuno e centomila; lettura integrale di una delle seguenti commedie: Enrico IV; Sei personaggi in cerca d’autore.
 Da Novelle per un anno: La patente; Il treno ha fischiato; Ciaula scopre la luna; C'è qualcuno che ride; dal saggio L'umorismo: La "forma" e la "vita".

· ITALO SVEVO

· La vita, il pensiero.

Le opere: Sintesi della trama e analisi di: Una vita; Senilità; La coscienza di Zeno.

La seguente parte del programma sarà svolta nel corso della parte finale dell'anno scolastico:

Il Manifesto degli intellettuali fascisti; Il Manifesto antifascista.

Le riviste del primo Novecento.

· GIUSEPPE UNGARETTI

· La vita, la poetica.

· Le opere: da L’allegria: Il porto sepolto; Veglia; San Martino del Carso; Commiato; M’illumino d’immenso.
· EUGENIO MONTALE

· La vita, la poetica.

· Le opere: da Ossi di seppia: I limoni; Non chiederci la parola; Meriggiare pallido e assorto; Spesso il male di vivere ho incontrato; Cigola la carrucola nel pozzo.
L’ERMETISMO

· SALVATORE QUASIMODO

· La vita, la poetica.

· Le opere: da Acque e terre: Ed è subito sera; Alle fronde dei salici.
· L’ESISTENZIALISMO

· Opere ed autori: G. Orwell, 1984; S. Beckett, Aspettando Godot.
Testo di riferimento: R. Luperini, P.Cataldi, L. Marchiani, V. Tinacci, La scrittura e l'interpretazione, Voll.  2  tomo II; 3 tomi I e II.

DANTE ALIGHIERI, La Divina Commedia, Paradiso: canti I, III, VI, XI,  XV, XVII, XXVII, XXXI, XXXIII..

Roma,   5/5/2011
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Luigia Paiella

   PROGRAMMA DI LATINO

CLASSE V B – ANNO SCOLASTICO 2010-2011

                   LETTERATURA LATINA

· L’ETA’ GIULIO CLAUDIA

· SENECA

· PETRONIO

· PERSIO

· LUCANO

· L’ETA’ DEI FLAVI

· QUINTILIANO

· MARZIALE

· PLINIO IL VECCHIO

· L’ETA’ DI TRAIANO

· TACITO

· PLINIO IL GIOVANE

· GIOVENALE

· L’ETA’ DI ADRIANO E DEGLI ANTONINI

· SVETONIO

· APULEIO

· LA LETTERATURA CRISTIANA
· AGOSTINO

Testo di riferimento:  C. Carini, M. Pezzati, Latinae Litterae. Storia e antologia Ed. G. D’Anna, vol. III

ANTOLOGIA LATINA

SENECA

-  Consolatio ad Helviam matrem  8, 1-15

- De brevitate vitae 1

- De  vita beata 17

- De tranquillitate animi 2, 5-11

Testo di riferimento: Seneca. Antologia di passi (a cura di P. Martino),  Ed. D'Anna

Sono stati , inoltre, letti integralmente nella trad.italiana i seguenti testi:

- Seneca, De  brevitate vitae

- Seneca, Medea

- Seneca, Fedra

- Apuleio, L'asino d'oro.

Roma, 5/5/2011
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                                                                                                                  Luigia Paiella
PROGRAMMA DI INGLESE

CLASSE V B – ANNO SCOLASTICO 2010-2011

Libro di testo: “Lit and Lab” Ed. Zanichelli Vol. II – III

Historical and Literary background to the late XVIIIcentury: the Industrial and Agrarian Revolutions; the Napoleonic wars; the Luddites; the beginning of an American identity.

Sublime and gothic in literature

M. Shelley – Biography – “Frankenstein” (“The creation of the monster”)

· Movie: “Frankenstein”.

Historical and literary background to the Romantic Period: the Age of revolutions; a new sensibility; a new concept of nature; the importance of imagination and childhood; the exotic; the poet.

Early Romantic Poetry: “Elegy written in a Country Churchyard” by T. Gray.

Main features of Romantic Poetry

W. WORDSWORTH – Biography – “ The preface to the Lyrical Ballads”; “Daffodils”.

S.T. COLERIDGE – Biography – “The Rime of the Ancient Mariner” (“The killing of the Albatross”; “The water snakes”)

J. KEATS – Biography – “Ode on a Grecian urn”

J. AUSTEN - “Sense and Sensibility” : plot, characters, main themes; “Pride and Prejudice”: plot, characters, main themes (“Darcy’s Proposal”).

· Movie: “Sense and Sensibility”.

Historical and literary background to the Victorian Period: The Victorian Compromise; Victorian values; Patriotism; Utilitarianism; Empiricism; Darwinism; Queen Victoria; The Great Exhibition; The urban habitat; The British Empire; The American Civil War; American Renaissance.
C. DICKENS – Biography – “Hard Times” (“A man of Realities”); “ A Christmas Carol” (“Scrooge’s Transformation”)

· Movie: “A Christmas Carol”

T. HARDY- “Jude the Obscure”: plot, main themes.

R.L. STEVENSON – Biography – “ The Strange Case of Dr. Jekyll and Mr. Hyde” (“Jekyll’s Experiment”)

O. WILDE – Biography – “ The picture of Dorian Gray” (“I would give my soul”; “Dorian’s Death”)

Imperialism: the colonies; the mission of the colonizer,; scientific theories on Imperialism.

Edward Morgan Forster – Biography – “A Passage to India” (“Aziz and Mrs Moore”)

Historical and Literary background to the Modern Age: Cultural crisis; Freud’s influence; the theory of relativity; Bergson’s conception of  Time; The Suffragettes; World War I; the Irish Question; World War II.
J.JOYCE – Biography – “Dubliners” (“Eveline”; “She was Fast Asleep”); “Ulysses” : plot, characters, main themes.

G. ORWELL: “Animal Farm”.

 Historical and literary background to the Contemporaries.

The Theatre of the Absurd.
 S. BECKETT – Biography – “Waiting for Godot”
* Il programma è stato compilato entro il 30 aprile e pertanto è suscettibile di integrazioni o modifiche legate all’ultimo mese di attività didattica.
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                                                                                                      IL DOCENTE

                                                                                             Prof.ssa Angela Giovanniello

PROGRAMMA DI STORIA

CLASSE V B – ANNO SCOLASTICO 2010-2011

Il Regno d’Italia

L’Italia unita:un paese povero, la questione di Roma, il governo della Destra storica, il governo della Sinistra storica, politica protezionista e Triplice Alleanza, lo statalismo di Crispi, la questione meridionale, la crisi di fine secolo, l’Italia di Giolitti.

Documento: La grande proletaria si è mossa ; Pascoli e la guerra di Libia

Approfondimento: uomini e donne di fronte al voto

Il movimento operaio

La  caduta del secondo impero e la comune di Parigi, anarchismo e populismo, la prima e la seconda internazionale, laburismo e sindacalismo , la dottrina sociale della Chiesa nella Rerum Novarum, il socialismo e i Fasci siciliani, il socialismo in Russia, la rivoluzione russa del 1905.

Documento: la filosofia e gli ideali dell’anarchismo secondo Kropotkin.

Approfondimento: Il primo maggio e l’otto marzo

La seconda rivoluzione industriale e l’imperialismo

Trasformazioni nelle campagne, trasformazioni dell’industria, l’organizzazione scientifica del lavoro, monopoli banche e lo Stato, verso il declino del liberalismo, nazionalismo razzista  e antisemitismo, Berlino  il concerto delle potenze e l’imperialismo, gli imperi centrali, verso la grande guerra.

Darwinismo e positivismo nella cultura europea tra 800 e 900 (unico prg. Nel cap. Pubblico e privato nell’Europa della borghesia) 

Approfondimento: il suffragismo femminile e la lotta per i diritti politici delle donne,
Approfondimento :L’organizzazione scientifica del lavoro

La Grande Guerra (intero capitolo)

Documento: I 14 punti di Wilson 

Documento: Istituto Luce . il fante contadino nella guerra 15-18.

Storiografia: La sconfitta di Caporetto , Pietro Melograni.

Film: Stanley Kubrick, Orizzonti di gloria.

 Rivoluzioni nazionaldemocratiche e rivoluzione comunista 

 Il nazionalismo rivoluzionario in Cina, modernizzazione e laicizzazione in Turchia, il massacro degli armeni, la rivoluzione in Russia e la nascita dello stato sovietico., 

Documento: il partito dei rivoluzionari di professione.

Approfondimento: il novecento secolo lungo o breve?

I fascismi (intero capitolo)

Documento : Piero Gobetti e il fascismo come autobiografia di una nazione

                     Renzo de Felice, Storia nazionale dei fascismi

Documentario: Diario di un giovane fascista

Confronto tra diverse interpretazioni (Croce , Gobetti, , Renzo De Felice , l’interpretazione marxista) 

Una partita a tre , democrazia, nazifascismo e comunismo.

La crisi del 1929, Roosevelt e il New Deal, il terzo Reich, l’URSS di Stalin, il comunismo cinese e la lunga marcia, la guerra di Spagna.

Approfondimento:Keynes e l’intervento dello stato in economia

Film: Ken Loach, Terra e libertà.

La seconda guerra mondiale e il genocidio degli ebrei (intero capitolo)

Documento : uno sterminio burocratico

Storiografia: La resistenza italiana come guerra civile, Claudio Pavone

Il comunismo e l’Occidente 

I due volti del nuovo ordine mondiale, il disastro morale della Germania, il processo di Norimberga , l’Europa della cortina di ferro, spiragli e strappi nella cortina di ferro, la nascita dello stato d’Israele, vittoria comunista in Cina e guerra di Corea , la paura del totalitarismo in occidente, dalla destalinizzazione al muro di Berlino.

Terzo mondo e decolonizzazione 

La rivoluzione cubana, l’indipendenza indiana, la conferenza di Bandung e il non allineamento, la crisi di Suez e la questione palestinese., la guerra di Algeria, la guerra in Vietnam.

La prima repubblica italiana

Nord e sud , antifascismo e qualunquismo, dalla costituente alla vittoria democristiana, il centrismo ,

il miracolo economico, la rivolta giovanile e operaia.

 *Il  programma è stato compilato entro il  25 aprile e pertanto è  suscettibile  di integrazioni o modifiche .legate all’ultimo mese di attività didattica .
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                                                                                                           Prof.ssa Paola Galli
PROGRAMMA DI FILOSOFIA

CLASSE V B – ANNO SCOLASTICO 2010-2011

Il Romanticismo

Il romanticismo come problema, il rifiuto della ragione illuministica alla ricerca di altre vie d’accesso alla realtà e all’Assoluto,il senso dell’infinito, la nuova concezione della storia,la filosofia politica romantica, l’ottimismo al di là del pessimismo.

Filosofie dello spirito nel XIX sec.

Fichte :  vita e opere, l’infinità dell’io, la dottrina della scienza, la scelta tra idealismo e dogmatismo, la dottrina della conoscenza e la dottrina morale, la filosofia politica.

Testo 2- la scelta tra idealismo e dogmatismo-

Testo  (fotocopia) Il primato del   popolo tedesco

Schelling:, vita e opere,   L’Assoluto come indifferenza di Natura e Spirito , la filosofia della natura(la struttura finalistica e dialettica del reale,la natura come preistoria dello spirito), la teoria dell’arte.

Hegel: la vita e le opere, il giovane Hegel, i capisaldi del sistema, Idea Natura e Spirito, la Dialettica, la critica delle filosofie precedenti, , la Fenomenologia dello spirito , la Logica (cenni) e la filosofia della natura (cenni), la filosofia dello Spirito, lo spirito oggettivo,  la filosofia della storia , lo spirito assoluto.

Percorsi : La dialettica hegeliana : un’esemplificazione didattica, 

Il rovesciamento dell’idealismo
Destra e Sinistra hegeliana.
Feuerbach.
Marx: vita e opere, caratteristiche del marxismo, la critica al misticismo logico , la critica della civiltà moderna e del liberalismo, la critica dell’economia politica , il distacco da Feuerbach, la concezione materialistica della storia , la sintesi del Manifesto, il Capitale , la rivoluzione e la dittatura del proletariato.

Testo 2 La critica dello Stato liberaldemocratico

Testo 7  Classi e lotta di classe

Testo 11 La rivoluzione comunista

Caratteri generali e contesto storico del positivismo europeo

La teoria dell’evoluzione:Darwin.

Critica della razionalità

Schopenauer: vita e scritti , il mondo della rappresentazione come velo di Maya , la via d’accesso alla cosa in se, caratteri della Volontà di vivere, il pessimismo, critica delle varie forme di ottimismo, le vie della  liberazione umana.

Testo 3 Insensatezza della volontà di vivere

Testo 4 Tra dolore e noia

Testo 5 Sulla religione Percorsi: Metafisica dell’amore sessuale .

Nietzsche : vita e scritti, filosofia e malattia, nazificazione e denazificazione, caratteristiche del pensiero e della scrittura , il pensiero giovanile, morte di Dio e avvento del superuomo, il superuomo, l’eterno ritorno, il nichilismo , l’ultimo Nietzsche.

Testo  4: il superuomo e la fedeltà alla terra 

Testo 5: l’eterno ritorno 

Testo 8 : critica della democrazia 

Bergson: vita e scritti , tempo , durata e libertà, spirito e corpo, materia e movimento. 
La rivoluzione psicanalitica: Freud (dagli studi sull’isteria alla psicanalisi, la realtà dell’inconscio ed i modi per accedere ad esso,la scomposizione psicanalitica della personalità, i sogni, gli atti mancati ed i sintomi nevrotico, la teoria della sessualità ed il complesso edipico, la religione e la civiltà.

Gli sviluppi della psicanalisi: Jung

Testo 1 : un caso di lapsus.

Testo 2: un ricordo d’infanzia di Leonardo da Vinci

Testo 3 : il disagio della civiltà

Percorsi: Marx, Nietzsche e Freud come maestri del sospetto, pg.303

* Il  programma è  stato compilato entro il  25 aprile  e pertanto è  suscettibile  di integrazioni o modifiche .legate all’ultimo mese di attività didattica .

Roma, 5/5/2011
                                                                                                              IL DOCENTE

                                                                                                         Prof.ssa Paola Galli
GLI STUDENTI

PROGRAMMA DI MATEMATICA

CLASSE V B – ANNO SCOLASTICO 2010-2011

Limiti di funzioni

Richiami sulla teoria dei limiti di funzione

Limite infinito per una funzione in un punto

Definizione di limite per una funzione all’infinito

Teoremi sui limiti: somma, prodotto, quoziente e funzione di funzione (s.d.)

Limite destro e limite sinistro

Calcolo di limiti notevoli

Ordine di infinito e di infinitesimo di una funzione nell’intorno di un punto

Funzioni continue

Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo

Esempi di funzioni continue

Classificazione dei punti di discontinuità di una funzione

Teorema di Weierstrass di esistenza degli zeri e dei valori intermedi (s.d.)

Derivata di una funzione

Introduzione al concetto di variazione di una funzione

Definizione di derivata di una funzione

Derivata destra e sinistra

Significato geometrico e fisico della derivata di una funzione

La velocità di variazione di un fenomeno

Calcolo delle derivate di funzioni elementari

Regole di derivazione della somma, differenza, prodotto, quoziente e funzione di funzione

 Derivata logaritmica

Derivate successive

Relazione grafica fra una funzione e le sue derivate

Continuità e derivabilità di una funzione

Differenziale di una funzione

Significato geometrico del differenziale

Uso del differenziale per i calcoli approssimati

I teoremi sulle funzioni continue

Teorema di Rolle

Teorema di Cauchy

Teorema di Lagrange

Regola di De l’Hospital: studio dei limiti indeterminati

Studio della variazione di una funzione

Funzioni crescenti e decrescenti: uso della derivata

Massimi e minimi assoluti e relativi

Condizioni necessarie e sufficienti per l’esistenza di un punto stazionario

Problemi di massimo e di minimo applicati alla fisica e alla geometria

Concavità e convessità  di una funzione: punti di flesso

Condizioni necessarie e sufficienti per l’esistenza di un flesso a tangente orizzontale e obliqua

Andamento asintotico di una funzione

Condizioni per l’esistenza di asintoti orizzontali, verticali e obliqui

Studio del grafico di una funzione

Considerazioni intorno all’andamento qualitativo di una funzione
Calcolo integrale

Introduzione al calcolo integrale: quando un fenomeno è il risultato della somma di tanti effetti elementari.

Esempio: il calcolo di un’area e il calcolo del lavoro di carica di un condensatore

Definizione e proprietà dell’Integrale definito

Teorema della media

Teorema di Torricelli-Barrow

Funzione primitiva di una funzione

Integrale indefinito: definizioni e proprietà

Funzioni primitiva di funzioni elementari

Metodi di integrazione: per sostituzione di variabile e per parti

Applicazioni del calcolo integrale alla geometria e alla fisica

Calcolo dei volumi di solidi di rotazione
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                                                                                                                    Prof. Maurizio Bellatreccia

PROGRAMMA DI FISICA

CLASSE V B – ANNO SCOLASTICO 2010-2011

Ripasso

I principi della dinamica

I principi di conservazione

Elettrostatica

Introduzione ai fenomeni elettrici

Elettrizzazione per induzione e strofinio

Analisi sistematica dei fenomeni elettrici e deduzione della legge di Coulomb per analogia con il caso gravitazionale

Superamento della legge di Coulomb: il concetto di campo

Il principio di sovrapposizione

Le proprietà di simmetria della forza elettrostatica: la circuitazione di E

Simmetria di E e conservatività della forza elettrostatica: il concetto di potenziale

Relazione fra campo elettrostatico e potenziale

L’intensità della forza elettrostatica: il teorema di Gauss

Applicazioni del teorema di Gauss per il calcolo del campo generato da distribuzioni di carica particolari (lastre piane e parallele, sfera conduttrice, lineare)

Cariche ed energia elettrostatica

Accumulo di cariche: il concetto di capacità

Calcolo della capacità di un condensatore a facce piane e  parallele, sferico e a sfere concentriche. 

Condensatori in serie e in parallelo

Lavoro di carica di un condensatore: energia elettrostatica

Il trasporto di cariche e di energia: correnti continue

Definizione di corrente e trasporto di energia

Relazioni tensione corrente in varie situazioni

La prima legge di Ohm

Analisi microscopica del fenomeno della conduzione: calcolo della velocità media degli elettroni

La seconda legge di Ohm

Resistenze in serie e in parallelo

Elementi di teoria dei circuiti e principi di conservazione

Generatori in corrente continua: cenni sul funzionamento di pile elettriche e accumulatori

Dissipazione di energia: effetto Joule

Introduzione ai fenomeni magnetici

I fenomeni magnetici: magneti permanenti, magneti temporanei

Non separabilità dei poli magnetici: prima legge fondamentale del campo magnetico (calcolo del flusso del campo magnetico)

I magneti e le correnti

Campi magnetici prodotti da correnti: filo rettilineo percorso da corrente

Interazione correnti campi magnetici

Interazione corrente corrente

Teorema di Ampere: informazioni sulla simmetria del campo magnetico

Uso del teorema di Ampere per ricavare il campo B da semplici distribuzioni di correnti

Non conservatività del campo magnetico

Particelle cariche in un campo magnetico

Analisi microscopica dell’interazione corrente campo magnetico: la forza di Lorentz

Principio di equivalenza di Ampere: momento torcente agente su una spira percorsa da corrente

La legge dell’induzione

Gli studi di Faraday

La legge dell’induzione elettromagnetica nell’espressione di Neumann-Lenz

Legge dell’induzione e conservazione dell’energia

Non conservatività di B e possibilità di trasformare energia meccanica in energia  

elettromagnetica
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PROGRAMMA DI SCIENZE NATURALI 

CLASSE V B – ANNO SCOLASTICO 2010-2011

· ATOMI, MINERALI, ROCCE

· Evoluzione storica del modello di atomo, secondo l'interpretazione delle conoscenze sperimentali.

· Reticolo cristallino. 

· Quarzo, minerali sialici [feldspati (ortoclasio e plagioclasi: albite, anortite), feldspatoidi (leucite e nefelina)], minerali femici (miche, amfiboli, pirosseni, olivine)

· LE ROCCE (caratteristiche morfologiche e mineralogiche):

-struttura granitoide, porfirica, olocristallina, ipocristallina, vetrosa (fenocristalli);

-rocce leucocrate, melanocrate, persiliciche, mesosiliciche, iposiliciche;

-grana 

· ROCCE IGNEE:

-condizioni chimico-fisichedi cristallizzazione 

- (temperatura e agenti mineralizzatori) 

-Rocce intrusive:-graniti, sieniti, dioriti, gabbri, peridotiti;

-Rocce effusive: -porfidi quarziferi/lipariti; ortofiri/trachiti; porfiriti/andesiti; diabasi/melafiri/basalti leucitite

- ROCCE SEDIMENTARIE:

-CLASTICHE o DETRITICHE: conglomerati, (puddinghe, brecce) arenarie, argille, marne, piroclastiti, calcareniti, calcare marnoso;

· ORGANOGENE o BIOGENE:

-calcari organogeni, dolomie, selce, carboni fossili, idrocarburi, fosforiti;

-CHIMICHE: calcare, travertino, alabastro, stalattiti, stalagmiti, dolomie, selce, evaporiti, lateriti, bauxite, caolino

-ROCCE METAMORFICHE (vari tipi di metamorfismo):

-gneiss, micascisti, quarziti, filladi, anfiboliti, scisti cloritici, scisti talcosi, calcescisti, marmo saccaroide.

· I FOSSILI:-LE ERE E l'evoluzione della vita  

- processi di fossilizzazione

- principali fossili guida (graptoliti, trilobiti, ammoniti, belemniti, rudiste, nummuliti)

- evoluzione biologica e cenni sulla dinamica dei continenti;

- Archeozoico, Paleozoico, Mesozoico, Cenozoico, Neozoico 

· -IL MODELLAMENTO DELLA SUPERICIE TERRESTRE:

- interpretazione attraverso l'analisi morfologica, litologica e dei fattori erosivi

- paesaggio costiero marino 

- paesaggio montano-collinare

- paesaggio vallivo-fluviale

- paesaggio vallivo-glaciale

- paesaggio carsico

- paesaggio desertico

- paesaggio a clima caldo umido

- paesaggio a clima freddo

- processi di alterazione biologica, chimica (ossidazione, idratazione, idrolisi), fisica (disgregazione, desquamazione, fogliettamento)

- segni e forme particolari: faglie, pieghe, finestre tettoniche, scogli tettonici, lacune stratigrafiche, concordanze e discordanze angolari  

· LA DINAMICA DELLA CROSTA TERRESTRE E LE SUE MANIFESTAZIONE

· IL VULCANISMO: 

-tipologie eruttive (hawaiiana, stromboliana, vulcaniana, vesuviana, pliniana, peleeana,    idromagmatica) 

-morfologie vulcaniche (v. a scudo, stratovulcano,-v. centrale, v. lineare, caldera)

-prodotti dell'attività vulcanica: aeriformi, lave (pahoehoe, a corde, aa, a blocchi, a pillow) piroclastiti, neck o diatremi, filoni o dicchi

-fenomeni particolari: lahar, geyser, manifestazioni postvulcaniche, nubi ardenti

-particolari eventi vulcanici: Kelut (Indonesia,1919), Nevado de Ruiz (Colobia, 1985), La Pelée (Martinica,1902), Campi Flegrei (ignimbrite campana), Santorino (XV sec.a.C.), Tambora (Indonesia,1815), Krakatoa (Sonda 1883) 

· -IL FENOMENO SISMICO: - definizione (sviluppo della sismologia)

- interpretazione (stadio intersismico, presismico, cosismico, postsismico)

- ipocentro, epicentro

- sismogramma e onde ( P, S, Reyleigh, Love)

- scala Richter e scala Mercalli

- maremoto

- origine dei sismi 

- distribuzione dei sismi

· EVOLUZIONE DELLA CROSTA TERRESTRE:

-criteri di studio:

-storia biologica e geologica dei continenti e "Teoria delle placche" (Wegener)

-flusso termico, moti convettivi

-magnetismo e paleomagnetismo

-età delle rocce 

-carta del fondo oceanico (dorsali oceaniche, fosse abissali, seamounts, guyot, piattaforma continentale, canyon, scarpata continentale, fondi oceanici)

-curva ipsografica

-cratoni, orogeni, isostasia

· LA STRUTTURA INTERNA DELLA TERRA:

-crosta (oceanica e continentale)

-mantello (astenosfera)

-nucleo 

-discontinuità (Conrad, Mohorovicic, Gutemberg, Lehman) 

· Il MARE 

-caratteristiche chimico-fisiche (salinità, temperatura, gas disciolti

-organismi (benthos, necton, plancton)

-onde (caratteristiche generali, o. libere, o. forzate, o.di oscillazione, o. di traslazione)

-maree (cause)

· EVOLUZIONE STORICA DELLE CONOSCENZE ASTRONOMICHE

-Astronomia pre-greca 

[costellazioni, pianeti, misura del tempo

-Astronomia nel periodo greco 

[forma della Terra, modelli cosmologici, elongazione di Mercurio e Venere, ciclo metodico, ciclo Saros, Eratostene, epicicli e deferenti]

-Astronomia dal 1500 al 1781 

[Copernico, Tycho Brahe, Giordano Bruno, cannocchiali e telescopi, Galilei, Newton, Richer e lo schiacciamento terrestre, la cometa di Halley, Bradley e l’aberrazione della luce stellare, Titius e Bode, Kant-Laplace e la teoria cosmologica] 
Astronomia dal 1781 al 1868 
[Herschel (scoperta di Urano), Messier (il catalogo, le nebulose, le stelle doppie), von Fraunhofer (l’analisi spettroscopica), misura della parallasse stellare, le protuberanze solari, la scoperta di Nettuno, la fotografia in astronomia, Foucault e la rotazione terrestre]

Astronomia dal 1868 al 11925
[Kirchoff, Bunsen e la scoperta dell’elio; Schiapparelli (i canali di Marte); scoperta di Fobos e Deimos, le prime riviste scientifiche] lo spettro stellare e i tipi spettrali; il diagramma H-R; H. Leavit, le Pleiadi e la distanza delle stelle; le radiazioni cosmiche, Shapley e Curtis]

Astronomia dal 1925 al 1946
[il telescopio di Mount Wilson; scoperta di Plutone;]

Astronomia dal 1946 

[nuovi mezzi di indagine: il radar, il missile e il calcolatore; le radiosorgenti; la teoria del Big Bang; la teoria dello stato stazionario; la forma della Galassia; i radiotelescopi; le sonde spaziali e Marte, la Luna, Venere; i quasar, le pulsar] 
· L'UNIVERSO:-

-Stelle e loro evoluzione [diagramma H-R, nebulosa, protostella, stella, nana bruna, (super)gigante rossa, nana bianca, (super)nova, stella a nautroni (pulsar), buco nero]

-costellazioni; 

-galassie (Via Lattea); 

-unità di misura (anno luce, parsec, U.A)

-sfera celeste (declinazione celeste, ascensione retta)

-teorie sulla genesi dell'universo (Big Bang e Universo stazionario)

· IL SISTEMA SOLARE:

-Il Sole:- struttura interna 

-manifestazioni superficiali, (fotosfera, granulazione, macchie solari e loro evoluzione, facole, cromosfera, corona solare, protuberanze, brillamenti, vento solare)

-composizione e reazioni termonucleari

-i pianeti:-leggi di Keplero, legge di Newton, p. terrestri, p. gioviani

-le comete

-gli asteroidi, le meteore, le meteoriti

· IL PIANETA TERRA
-Forma, dimensioni, 

-moto di rotazione (prove e conseguenze ) 

-moto di rivoluzione (prove e conseguenze, stagioni)

-moti millenari (precessione luni-solare, spostamento linea apsidi, variazione eccentricità orbita, variazione inclinazione asse rotazione terrestre)

-stagioni

· IL TEMPO E LA SUA MISURA:-

Giorno solare, giorno sidereo, anno solare, anno sidereo, calendario,

[Il programma è ancora in fase di svolgimento e quello definitivo verrà consegnato al termine dell’anno scolastico]

      L'insegnante 

Prof. Renato Marsella

Roma, 14/5/2011
PROGRAMMA DI DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

CLASSE V B – ANNO SCOLASTICO 2010-2011

Testo adottato: Cricco-Di Teodoro, “Itinerario nell’arte: dall’età dei lumi ai nostri giorni”, Ed. Zanichelli, Bologna

1. L'ILLUMINISMO

Le conseguenze della rivoluzione industriale sulle città.

Il contributo degli utopisti: Charles Fourier e i falansteri; Robert Owen e le città-giardino

Architettura ideologica: Etienne‑Louis Boullée

2. IL NEOCLASSICISMO

Generalità

Antonio Canova

Analisi delle opere:

· Accademia di nudo virile supino su di un masso

· Accademia di nudo virile supino in posizione eretta

· Teseo sul Minotauro

· Amore e Psiche che si abbracciano

· Paolina Borghese come Venere vincitrice

· Ebe (2° esemplare)

· Monumento funebre a Maria Cristina d’Austria

Jacques‑Louis David

Analisi delle opere:

· Donna col turbante

· Accademia di nudo virile semidisteso e da tergo (Patroclo)

· Il giuramento degli Orazi

· La morte di Marat

· Le Sabine

· Leonida alle Termopoli

· Marte disarmato da Venere e dalle Grazie

3. TRA NEOCLASSICISMO E ROMANTICISMO

T. Géricault

Analisi delle opere:

· Leda e il cigno

· L’abbraccio

· Corazziere ferito che abbandona il campo di battaglia

· Cattura di un cavallo selvaggio nella campagna romana

· La zattera della Medusa

· Ritratti vari di soggetti affetti da monomanie

4. IL ROMANTICISMO

Generalità

W. Turner

Analisi delle opere:

· Ombre e tenebre

· La sera del diluvio

C. D. Friedrich

Analisi delle opere:

· Abbazia nel querceto

· Il monaco di fronte al mare

· Viandante nel mare di nebbia

J. Constable

Analisi delle opere:

· Barca in costruzione presso Flatford

E. Delacroix
Analisi delle opere:

· La moglie di A. Benchimol e una delle sue figlie

· La barca di Dante

· La libertà che guida il popolo

· Giobbe lotta contro l’angelo

F. Hayez

Analisi delle opere:

· Atleta trionfante

· La congiura dei Lampugnani

· Pensiero malinconico

· Il bacio

· Massimo d’Azeglio

5. I PAESAGGISTI FRANCESI

La scuola di Barbizon

T. Rousseau: Strada nella foresta di Fontainebleu

C.F. Daubigny: Lo stagno

6. IL REALISMO

Gustave Courbet 

Analisi delle opere:

· Lo spaccapietre

· L’atelier del pittore

· Fanciulle sulla riva della Senna

· La bella ragazza irlandese

7. I MACCHIAIOLI

Giovanni Fattori
Analisi delle opere:

· Campo italiano alla battaglia di Magenta

· La rotonda Palmieri

· Soldati francesi del ‘95

· In vedetta

· Bovi al carro

· Lo staffato

8. IL PRIMATO DELL’INGEGNERIA SULL’ARCHITETTURA

Architettura del ferro

J . Paxton: Il palazzo di cristallo

G. Eiffel: La torre Eiffel

G. Mengoni: Galleria Vittorio Emanuele II a Milano

9. L'IMPRESSIONISMO

Generalità

E. Manet
Analisi delle opere:

· La colazione sull’erba

· Olympia

· Il bar delle Folies-Bergères

C. Monet
Analisi delle opere:

· Palazzo Ducale a Venezia

· Impression, soleil levant

· Alcune tele della serie “La cattedrale di Rouen”

· I papaveri

· Lo stagno delle ninfee

· La Grenouillère

E. Degas
Analisi delle opere:

· Nudo femminile

· La lezione di ballo

· L’assenzio

P.A. Renoir
Analisi delle opere:

· Studio di nudo per “Le grandi bagnanti”

· La Grenouillère

· Moulin de la Gallette

· Colazione dei canottieri

· Bagnante seduta

10. POST IMPRESSIONISMO

P. Cézanne
Analisi delle opere:

· La casa dell’impiccato a Auvers-sur-Oise

· I giocatori di carte

· La montagna Sainte-Victoire vista dai Lauves

P. Gauguin

Analisi delle opere:

· L’onda

· Il Cristo giallo

· Come ! Sei gelosa ?

· Da dove veniamo ? Chi siamo ? Dove andiamo ?

V. Van Gogh

Analisi delle opere:

· La casa gialla

· Studio di albero

· I mangiatori di patate

· Vari autoritratti

· Veduta di Arles con iris in primo piano

· Campo di grano con volo di corvi

11. IL NEO IMPRESSIONISMO

G. Seurat

Analisi delle opere:

· Un bagno ad Asnières

· Una domenica pomeriggio all’isola della Grande Jatte

· Il circo

12. IL FENOMENO ART NOUVEAU

Le matrici del nuovo stile: W. Morris  e le “Arts and Crafts“

Generalità

Gustav Klimt
Analisi delle opere:

· La giovinezza

· Nudo disteso verso destra

· Giuditta I

· Ritratto di Adele Bloch-Bauer

· Danae

· La culla

La Secessione Viennese


J.M. Olbrich: Il palazzo della Secessione Viennese

13. L'ESPRESSIONISMO

L’Espressionismo francese: I fauves ed H. Matisse
Analisi delle opere:

· Donna con cappello

· La stanza rossa

· Pesci rossi

· Signora in blu

L’Espressionismo tedesco: Die Brücke


E.L. Kirchner: Cinque donne per la strada


E. Heckel: Giornata limpida


E. Nolde: Ballerina

L’Espressionismo europeo: E. Munch

Analisi delle opere:

· La modella parigina

· La fanciulla malata

· Sera nel corso di Karl Johann

· Il grido

· Pubertà

14. IL CUBISMO

Generalità

P. Picasso
Analisi delle opere:

· Poveri in riva al mare

· Famiglia di acrobati con scimmia

· Les demoiselles d’Avignon

· Ritratto di Ambroise Vollard

· I tre musici

· Guernica

15. IL FUTURISMO

Generalità

U. Boccioni

Analisi delle opere:

· La città che sale

· Forme uniche della continuità nello spazio

A.S. Elia

Analisi delle opere:

· La centrale elettrica

· La città nuova

Programma previsto nel mese di maggio

16. IL DADAISMO
Generalità

M. Duchamp

Analisi delle opere:

· Fontana

· L.H.O.O.Q

17. SURREALISMO
Generalità

M. Ernst: La vestizione della sposa

R. Magritte: Ceci n’est pas une pipe

18. L’ASTRATTISMO

Il Cavaliere Azzurro

V. Kandinskij: Composizione VI
P. Mondrian
Analisi delle opere:

· L’albero blu

· Composizione 10

· Composizione

19. CENNI SUL RAZIONALISMO IN ARCHITETTURA

L’esperienza del Bauhaus

C. Le Corbusier

F. Lloyd Wright

Uscite didattiche

Febbraio 2011 – Uscita didattica al Vittoriano; mostra su “V. Van Gogh: campagna senza tempo – città  moderna”

Roma, 14-5-2011                                                                                                     L’insegnante
                                                                                                                        Prof.ssa Rita Cantagallo

PROGRAMMA DI EDUCAZIONE FISICA

CLASSE V B – ANNO SCOLASTICO 2010-2011

POTENZIAMENTO FISIOLOGICO:

· Esercitazioni a corpo libero e in circuito per il potenziamento muscolare ed organico.

· Esercitazioni a corpo libero per lo sviluppo della mobilità e della scioltezza articolare.

· Esercitazioni per lo sviluppo della rapidità e della velocità.

RIELABORAZIONE DEGLI SCHEMI MOTORI E CONSOLIDAMENTO DEL CARATTERE:

· Equilibrio dinamico e in volo.

· Utilizzo dei giochi sportivi per l’affinamento della coordinazione dinamica generale.

· Utilizzo dei giochi sportivi per favorire il passaggio dalla produzione motoria di tipo convergente a quella di tipo divergente.

· Guida alla fase di riscaldamento.

· Compiti di arbitraggio, giuria, e di organizzazione sportiva.

CONOSCENZA E PRATICA DELL’ATTIVITA’ SPORTIVA:

· Approfondimento tecnico e pratico dell’Atletica Leggera.

· Approfondimento tecnico e pratico dei seguenti giochi di squadra: Calcio a cinque, Pallavolo, Pallacanestro.

TUTELA DELLA SALUTE E PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI:

· Igiene personale ed ambientale.

· Assistenza diretta ed indiretta

· Norme di Pronto Soccorso

L’insegnante 

Prof. Alessandro Guerra 

Roma, 14/05/2011
T E R Z A    P R O V A

(SIMULAZIONE)

LICEO SCIENTIFICO STATALE "F. ENRIQUES"

SIMULAZIONE TERZA PROVA DELL'ESAME DI STATO

INGLESE

(III prova-tipologia B) 

(a.s. 2010/2011)

=======================================================================

1)  In “The Rime of the Ancient Mariner” by S.T. Coleridge, what is the Mariner unable to do after the killing of the Albatross? What is the sign of his redemption? What is the moral of the story? Answer even making reference to the extracts you have studied.  

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2) Write about  Dickens’ critique of materialism in “Hard Times”. 

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

3)  Make reference to the extract “I would give my Soul” from “The Picture of Dorian Gray”   by O. Wilde and focus on: Lord Henry’s idea of beauty and truth; what he suggests Dorian  to do; what Dorian realizes looking at his portrait and consequently what he wishes.

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Nome___________________________________Cognome________________________________

Classe V Sez. B   Data 2/4/2011
LICEO SCIENTIFICO STATALE "F. ENRIQUES"

SIMULAZIONE TERZA PROVA DELL'ESAME DI STATO

STORIA

(III prova-tipologia B) 

(a.s. 2010/2011)

=======================================================================

1) Quali sono le leggi “fascistissime” e perché cancellano l’idea dell’equilibrio dei poteri dello Stato, caratteristica dei sistemi liberaldemocratici?
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________3) Quali erano i punti principali alla base del New Deal avviato da Franklin Delano Roosevelt sia dal punto di vista della politica economica sia da quello della difesa dei più deboli da parte dello Stato?
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

3) Elencate le tappe più significative della espansione coloniale italiana tra ‘800 e ‘900 indicando territori, tempi e governi coinvolti.
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Nome___________________________________Cognome________________________________

Classe V Sez. B   Data 2/4/2011
LICEO SCIENTIFICO STATALE "F. ENRIQUES"

SIMULAZIONE TERZA PROVA DELL'ESAME DI STATO

SCIENZE

(III prova-tipologia B) 

(a.s. 2010/2011)

=======================================================================

1) Illustrare in sintesi i criteri alla base della classificazione delle rocce. 

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________2) Esporre in sintesi gli effetti erosivi e di modellamente di un corso d’acqua dalla sorgente alla foce.
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

3) Confrontare brevemente le diverse tipologie eruttive del Vesuvio e dell’Etna.
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Nome___________________________________Cognome________________________________

Classe V Sez. B   Data /4/2011
LICEO SCIENTIFICO STATALE "F. ENRIQUES"

SIMULAZIONE TERZA PROVA DELL'ESAME DI STATO

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

(III prova-tipologia B) 

(a.s. 2010/2011)

=======================================================================

1) Quali nuove vie apre alla pittura del ‘900 l’esperienza di Cézanne?
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________2) La ricerca strutturalista dell’ ”architettura degli ingegneri” in contrapposizione al linguaggio dell’architettura dei decoratori.
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

3) Gli ideali etici ed estetici del Neoclassicismo attraverso l’analisi di un’opera a scelta del candidato.
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

GRIGLIE   DI   VALUTAZIONE

PRIMA  PROVA  SCRITTA  -  GRIGLIA  DI  VALUTAZIONE

La prova è intesa ad accertare la padronanza della lingua, nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato consentendo la libera espressione della personale creatività

	Candidato

                …………………………………………………………………………………

	
	Gravemente insufficiente
	Insufficiente
	Sufficiente
	Più che sufficiente
	Buono
	Ottimo

	
	1-5
	6-9
	10
	11-12
	13-14
	15

	Uso della lingua
	Correttezza


	
	
	
	
	

	
	Proprietà e pertinenza rispetto al tipo di prova
	
	
	
	
	

	

	Conoscenze
	dell’argomento


	
	
	
	
	

	
	del contesto di riferimento


	
	
	
	
	

	
	delle caratteristiche formali del testo
	
	
	
	
	

	

	Capacità logico-critiche ed espressive
	Capacità di analisi


	
	
	
	
	

	
	Capacità di sintesi


	
	
	
	
	

	
	Originalità e creatività


	
	
	
	
	

	
	Organicità e coerenza


	
	
	
	
	

	
	Pertinenza e fondatezza dei giudizi personali
	
	
	
	
	

	

	Punteggio totale

                              …………………………………………………………………………………………….

	Punteggio in 15-esimi (ottenuto dividendo per il numero 

degli indicatori prescelti e arrotondando 

all’unità in presenza di decimali)              ………………………………………./15


Per la Commissione – Il Presidente






…………………………………………………………

Utilizzare solo gli indicatori pertinenti rispetto alla tipologia di prova scelta dal candidato

	                                                    
	
	
	
	
	
	

	
	 SECONDA PROVA SCRITTA - GRIGLIA DI VALUTAZIONE
	

	
	
	
	MATEMATICA
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	gravemente
	insufficiente
	sufficiente
	discreto
	buono
	ottimo

	Candidato                                      
	insufficiente
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	1 - 5
	6 - 9
	10
	11 - 12
	13 - 14
	15

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Conoscenze specifiche richieste
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Competenza nell'applicazione di 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	procedure e concetti 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Capacità logiche ed argomentative
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	 

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	Punteggio totale
	
	
	
	           

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	Punteggio in 15-esimi 
	(ottenuto dividendo per il numero degli indicatori
	 

	
	 
	
	e arrotondato all'unità in presenza di decimali)
	           

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Per la Commissione - il Presidente
	                                                          


TERZA PROVA -  GRIGLIA  DI  VALUTAZIONE

Materie coinvolte: Inglese, Storia, Arte, Scienze

Durata della prova: 2 ore






Data 4/2011
Alunno/a...........................................................................................................

	LIVELLI
	DESCRITTORI DI LIVELLO
	GIUDIZIO SINTETICO SULLA PROVA
	PUNTEGGIO IN QUINDICESIMI

	1°
	Nullo
	Prova inesistente

	2

	2°
	Pressochè nullo
	Prova costituita da segni isolati non significativi
	4

	3°
	Assolutamente insufficiente
	Prova costituita da frammenti isolati 
	5

	4°
	Gravemente insufficiente
	Prova decisamente lacunosa con numerosi e gravi errori
	7

	5°
	Insufficiente
	Prova incompleta con qualche errore (grave)
	8

	6°
	Sufficiente
	Prova essenziale con imprecisioni (errori lievi)
	10

	7°
	Discreto
	Prova essenziale e corretta
	12


	8°
	Buono
	Prova completa e corretta
	13


	9°
	Ottimo
	Prova completa, corretta e complessivamente organica
	14

	10°
	Eccellente
	Prova completa, corretta, organica e approfondita (e/o ampliata)
	15


Per la Commissione – Il Presidente






…………………………………………………………
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